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■ «Onorano guerre, distruggono terre». 
È quanto era scritto sullo striscione affisso 

ieri, abusivamente, sui ponteggi della faccia-
ta di Palazzo Madama, in piazza Castello a 
Torino, da attivisti di Extinction Rebellion, in 
occasione della cerimonia per celebrare le 
Forze armate e l’Unità nazionale. 

«Il blitz da parte degli attivisti di Extinc-
tion Rebellion, nel pieno delle celebrazioni 
della Giornata dell’Unità nazionale e delle 
Forze armate a Torino, è un gesto ignobile e 
dissennato: dobbiamo onorare il ricordo di 
tutti quei soldati che hanno sacrificato la pro-
pria vita per la Patria, contribuendo in modo 
indelebile a creare e difendere l’Italia per co-
me la conosciamo, ovvero unita, solida, de-
mocratica e, soprattutto, libera». È il com-
mento di Roberto Ravello, vicecapogruppo 
di Fratelli d’Italia in Regione Piemonte. 

«Chi infanga certi appuntamenti – aggiun-
ge il consigliere regionale – non fa che sputa-
re nel piatto in cui mangia: è proprio grazie a 
quel sacrificio, infatti, se i giovani annoiati e 
irriconoscenti di Exctinction Rebellion posso-
no protestare per le proprie idee in uno Sta-
to democratico. La nostra quotidianità, fatta 

di scelte libere e consapevoli, di opportunità, 
di speranza e di indipendenza, non è qual-
cosa di acquisito e immutabile: è un concet-
to che va alimentato e difeso ogni giorno e, 
in tal senso, il lavoro delle nostre Forze arma-
te è imprescindibile. Ora più che mai». 

«A Torino – afferma l’assessore della Re-
gione Piemonte alle Politiche Sociali, Mau-
rizio Marrone – purtroppo succede anche 
questo. Capita che l’alza bandiera del 4 no-
vembre, Festa nazionale delle Forze armate, 
in piazza Castello, venga bloccato e ritardato 
per colpa di quattro antagonisti appesi come 
dei salami su un’impalcatura. È la conferma 
che esiste ormai un’innegabile emergenza 
antagonismo nella città di Torino». 

«Questi gruppi estremistici – chiosa l’espo-
nente della Giunta Cirio – si sentono eviden-
temente le spalle coperte da una certa parte 
politica, si sentono legittimati e quindi osano 
sempre di più. È davvero un peccato, oltre 
che un fatto inaccettabile, che a farne le spe-
se sia un momento istituzionale dedicato al-
le Forze armate, alla vittoria della prima guer-
ra mondiale e ai caduti morti per la patria». 

Carlo Santori
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L’ANNIVERSARIO DELLE ALLUVIONI

TORINO E GENOVA VICINE AL DRAMMA DI VALENCIA
Il Piemonte ricorda l’evento del 1994: la gestione delle emergenze ora è migliore, ma c’è troppa burocrazia 

In Liguria la ricorrenza delle vittime del 2011 offre lo spunto per sottolineare il lavoro fatto nella prevenzione

Francesco ‘Pecco’ Bagnaia, 
campione italiano di motocicli-
smo, è stato proclamato ‘Tori-
nese dell’Anno 2024’. 
Lo ha stabilito la Giunta della 
Camera di Commercio del capo-
luogo piemontese, presieduta 
da Dario Gallina. Torinese di na-
scita, classe 1997, Francesco 
Bagnaia è tra i più forti piloti di 
MotoGp della storia. 
Tre volte campione del mondo, 
è attualmente in gara per la 
conquista del quarto titolo nel 
Mondiale che si concluderà il 
17 novembre a Valencia.

Marchisio a pagina 2

PREMIAZIONE IL 1° DICEMBRE 

Francesco «Pecco» Bagnaia 
è «Torinese dell’Anno» 2024

TORINO

■ Mentre a Valencia, in Spagna, è ancora in-
certo il numero delle vittime dell’ultima al-
luvione, il Piemonte e la Liguria ricordano gli 
anniversari dei terribili eventi che hanno 
sconvolto le due regioni, rispettivamente nel 
1994 e nel 2011. 

A Torino, è stato organizzato un convegno 
presso la sede della Città Metropolitana, a cu-
ra dell’Ordine dei Geologi. 

A Genova, i familiari delle vittime della tra-
gedia del 2011 hanno detto di aver rivissuto il 
loro dramma vedendo le immagini in arrivo 
dalla Spagna. Ma hanno anche riconsciuto il 
grande lavoro fatto in Liguria in questi anni. 
E Marco Bucci promette ancora più attenzio-
ne al rischio idrogeologico.

Servizi alle pagine 3 e 6 
Gravissimo episodio a bordo di 
un treno regionale, ieri verso le 
13. Un capotreno di circa 40 an-
ni è stato accoltellato da due uo-
mini mentre controllava i bigliet-
ti a bordo del Genova-Busalla, 
all’altezza delIa stazione di Ri-
varolo. I due aggressori, cittadi-
ni nordafricani, sono stati fer-
mati dai carabinieri del nucleo 
radiomobile di Genova. La vitti-
ma è stata colpita da due coltel-
late che non hanno raggiunto or-
gani vitali. Il capotreno è stato 
soccorso dal personale del 118, 
arrivato con l’automedica, ed è 
stato trasferito in codice rosso 
all’ospedale Villa Scassi

L’Europride 2027 
si terrà a Torino

Polito a pagina 2

ARRESTATI DUE NORDAFRICANI  

Capotreno accoltellato 
mentre controlla i biglietti

CUNEO

Trend industria: 
bene food e terziario

Ravasio a pagina 5

BLITZ DI EXTINCTION REBELLION 

Polemiche in piazza a Torino 
per la Festa delle Forze Armate

REGIONE LIGURIA

Nuova giunta, 
Bucci incontra 
i partiti e avverte: 
«Poi decido io»
Incontro interlocutorio quello di ie-
ri a Genova tra Marco Bucci e i rap-
presentanti dei partiti del centro-
destra. o stesso governatore frena 
su certe pressioni arrivate in que-
sti giorni, anche da parte di chi, con 
risultati non certo esaltanti per la 
propria lista, vorrebbe avere due 
assessori. Discorso che vale per la 
Lega (che due in giunta li aveva 
quando aveva il doppio dei voti) e 
per Forza Italia, finita quarta in 
coalizione. «Alla fine sono io che 
mi prendo la responsabilità, che ci 
sto o me ne vado - taglia corto Buc-
ci -. Sono quattro giorni che faccio 
vertici al telefono. Dobbiamo fare 
la giunta, ovviamente non la fac-
cio da solo ma la facciamo assie-
me. Ci sono conversazioni che van-
no avanti, prima o poi dobbiamo 
trovare una soluzione. Io spero pri-
ma». Cresce intanto la possibilità 
che trovi spazio in giunta il totia-
no Giacomo Giampedrone, molto 
votato ma escluso dal perverso 
meccanismo della legge elettora-
le. Quasi certi anche l’ex totiano 
(ora FI) Marco Scajola e Simona 
Ferro (FdI). Derby tra i due Piana 
(Alessio e Alessandro) nella Lega

Vistodagenova 

Democrazia e guerra: 
Galli Della Loggia ha ragione, ma...

di Dino Cofrancesco*

■ Nell’editoriale del 31 ottobre u.s. sul ‘Corriere della Sera’, Violenza e giu-
dizio storico, Ernesto Galli della Loggia ricorda verità amare come la 
«frequente decisione della democrazia di sterminare i propri nemici, la 
sua propensione a ’negare la libertà ai nemici della libertà’, di alzare ghi-
gliottine e tribunali popolari, di mettere ‘il terrore all’ordine del giorno’» 
.E gli esempi certo non mancano: «Gli ordigni al fosforo piovuti su Am-
burgo o Dresda ammazzarono nel modo più atroce donne, vecchi e bam-
bini, non schiere di Waffen SS pronte al combattimento». Per non par-
lare di Hiroshima e Nagasaki e, aggiungiamo noi, di Montecassino. I con-
flitti che coinvolgono i popoli e gli Stati, sostiene, vanno sottoposti al giu-
dizio storico e politico non a un diritto formale e astratto. La massima 
espressione della politica sta nell’assumersi la responsabilità di decide-
re quando e come ricorrere alla forza, nella «consapevolezza della tra-
gicità morale di certe scelte». Galli della Loggia ha ragione: à la guerre 
comme à la guerre, distruzioni e massacri sono talora inevitabili per la 
sopravvivenza di una nazione e l’eliminazione di feroci dittatori. E, tut-
tavia, è innegabile che la civiltà di un popolo non è data dal numero di 
anime belle, desiderose di mettere fiori nei cannoni, ma dal fatto che ci 
sono persone pensose e responsabili che non si rassegnano alla violen-
za cieca e distruttiva ma vogliono porre  argini e regole allo scatenamen-
to della furia selvaggia. Knut Vonnegut,  Gunther Grass, lo storico Ant-
hony Beevor considerarono un crimine di guerra la distruzione della Fi-
renze dell’Elba (Elbflorenz) Dresda. Negli SU, giornali indipendenti ri-
uscirono a far condannare all’ergastolo il tenente William Calley, respon-
sabile, in Vietnam, della strage di My Lai (marzo 1968). È vero che, in se-
guito, Calley scontò solo una pena mitissima ma l’episodio resta non po-
co significativo. Solo una democrazia liberale, infatti, pur ripudiando il 
pacifismo, non è disposta a tollerare che l’eccesso di legittima difesa  in-
sozzi la bandiera di una giusta causa. A ragione o a torto, è quanto si rim-
provera oggi a Israele. Con buona pace di Fiamma Nirenstein che in ogni 
critica a Netanyahu vede l’ombra dell’antisemitismo. 

*Presidente dell’Associazione Culturale Isaiah Berlin 
dino@dinocofrancesco.it

CHIUSO IL FESTIVAL

La Scienza fa 
scuola in Europa

Servizio a pagina 7

MORTO CASTELBARCO

Addio all’ultimo 
genovese in Carige

Servizio a pagina 6
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Loredana Polito 

■ Dopo Lisbona nel 2025 e 
Amsterdam nel 2026, sarà To-
rino a ospitare l’edizione 
2027 dell’Europride, la gran-
de manifestazione interna-
zionale per i diritti di tutti e 
tutte. 

L’aggiudicazione è avvenu-
ta a Porto, dove il voto 
dell’European Pride Organi-
sers Association ha decreta-
to la vittoria del capoluogo 
piemontese al primo turno 
contro Vilnius, Torremolinos 
e il Gloucestershire, contea 
dell’Inghilterra.  

«Torino – commenta il sin-
daco Stefano Lo Russo – am-
bisce a essere un punto di ri-
ferimento per la tutela dei di-
ritti. È questo lo spirito con 
cui come Città abbiamo so-
stenuto la candidatura pre-
sentata dal coordinamento 
Torino Pride a ospitare l’Eu-
ropride e siamo davvero or-
gogliosi che sia stata giudica-
ta la migliore». 

«Quella dei diritti – ag-
giunge il primo cittadino to-
rinese – è una battaglia che 
sosteniamo con forza. Certa-
mente, la strada è ancora lun-
ga e come istituzioni abbia-
mo il dovere di fare la nostra 
parte per costruire un’Europa 
senza discriminazioni, in cui 
ci siano gli stessi diritti per 
tutte e tutti e in cui ciascuno 
sia ugualmente protetto, tu-
telato e rappresentato». 

Per l’assessore ai Diritti del 
Comune di Torino, Jacopo 
Rosatelli, presente a Porto, «è 
molto importante che nel no-
stro Paese siano mantenuti al 
centro dell’opinione pubblica 
temi come i diritti delle per-
sone Lgbtqi+ e istanze quali 
la necessità di una legge per 
il matrimonio egualitario, 
una legge contro l’omolesbo-
bitransfobia e una che rico-
nosca i diritti dei figli delle 
coppie omogenitoriali. I Pri-
de servono a questo, così co-
me a lanciare un messaggio 
forte contro i pregiudizi e per 
la celebrazione delle differen-
ze». 

«Torino è una città con 
una storia di militanza mol-
to radicata, come lo è l’Italia 
intera: il Paese reale è molto 
più avanti di chi ci governa e 
questo peserà molto nel no-
stro percorso di ‘liberazione’. 
L’Europride può essere la 
scintilla giusta per accendere 
un fuoco nuovo di rivendica-
zioni e diritti». Così il coordi-

CERIMONIA IL 1° DICEMBRE 

Francesco «Pecco» Bagnaia 
è il «Torinese dell’Anno 2024» 
Il riconoscimento assegnato dalla Giunta della Camera di Commercio
Elena Marchisio 

■ Francesco ‘Pecco’ Bagnaia, 
campione italiano di moto-
ciclismo è il ‘Torinese 
dell’Anno 2024’. 

Lo ha stabilito la Giunta 
della Camera di Commercio 
di Torino, presieduta da Da-
rio Gallina. Torinese di nasci-
ta, classe 1997, Francesco Ba-
gnaia è tra i più forti piloti di 
MotoGP della storia. 

Tre volte campione del 
mondo, attualmente in gara 
per la conquista del quarto 
titolo nel Mondiale che si 
concluderà il 17 novembre a 
Valencia, in carriera è stato 
‘Rookie of the Year’ nel 2017, 
campione del mondo Moto2 
nel 2018 con 8 vittorie e 12 
podi. Con l’approdo in Moto-
mondiale nel Ducati Lenovo 

Team vince due mondiali 
consecutivi. 

Campione dentro e fuori 
dal circuito di gara, dimostra 
un legame autentico con la 
città di Chivasso (Torino), la-
sciata a 16 anni per trasferir-

si nelle Marche. Ritorna spes-
so nel Torinese per iniziative 
anche benefiche. 

La motivazione del rico-
noscimento, si legge in una 
nota: «Per aver fatto rientra-
re il Torinese nell’olimpo dei 

luoghi natali di grandi cam-
pioni della velocità grazie al-
le sue vittorie e per rappre-
sentare, soprattutto per le 
giovani generazioni, un 
esempio di passione, tenacia 
e gestione della popolarità 
senza clamori, rimanendo le-
gato al territorio di origine a 
cui dedica, con particolare 
sensibilità, gesti solidali con-
creti e molteplici occasioni di 
incontro». 

La cerimonia di conferi-
mento del premio si terrà la 
mattina di domenica 1° di-
cembre 2024, in concomitan-
za con il 72esimo ‘Premio 
della Fedeltà al Lavoro e per 
il Progresso Economico’ e la 
decima edizione dei ‘Diplo-
mati eccellenti tecnici e pro-
fessionali’, sempre conferiti 
dall’ente camerale.

Europride, l’edizione 
del 2027 sarà a Torino
Dopo Lisbona e Amsterdam, sarà il capoluogo 
piemontese a ospitare la grande manifestazione

DIRITTI
natore del Torino Pride, Lu-
ca Minici, commenta l’asse-
gnazione al capoluogo pie-
montese dell’Europride 2027, 
con il quale, dice «chiamia-
mo a raccolta tutta la scena 
internazionale sullo stato di 
emergenza dei diritti, non so-
lo delle persone Lgbtqia+, 
che valica ormai i confini na-
zionali e perciò va affrontato 
a livello europeo e globale». 

«Lo sguardo internaziona-
le e la forza mediatica 
dell’Europride – aggiunge Lu-
ca Minici – sono uno stru-
mento prezioso per il nostro 
territorio, che ci consentirà di 
catalizzare un’attenzione 
senza eguali sulle nostre cau-
se e le nostre comunità». 

Alessandro Battaglia, che 
ha coordinato la candidatu-
ra del Torino Pride, sottolinea 
il percorso «lungo e faticoso» 
che ha portato alla vittoria. 

«Siamo convinti e convin-
te della necessità – afferma – 
che i Pride continuino a esi-
stere e siano sempre più nu-
merosi e più partecipati. È la 
cronaca di tutti giorni del 
momento storico che stiamo 
vivendo a dircelo. E proprio 
in questo scenario geopoliti-
co assumono una rilevanza 
cruciale gli Europride».

Torino  
si è 
aggiudicato 
l’evento  
al primo  
turno,  
in una 
cerimonia  
che si  
è svolta  
a Porto

■ Proseguono a Torino le operazio-
ni per garantire il rispetto della lega-
lità e la fruizione del diritto alla casa 
da parte di che ne ha effettivamente 
diritto. 

Altri due alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica occupati abusivamen-
te sono stati recuperati nel comples-
so di via Ghedini 19 a Torino, nel 
quartiere Barriera di Milano. 

Le operazioni di sgombero sono 
state coordinate dalla Polizia Locale 
del Comune di Torino insieme alla 
Polizia di Stato e con la collaborazio-
ne di Atc - Agenzia Territoriale per la 
Casa del Piemonte Centrale, interve-
nuta per dotare gli alloggi appena li-
berati di nuove porte blindate e di al-
tri sistemi anti-effrazione. 

Con il nuovo intervento di polizia, 
che segue un’analoga operazione che 
aveva permesso il recupero di un al-

tro alloggio nello stesso complesso 
residenziale, gli appartamenti che 
tornano nella disponibilità di Atc sal-
gono così a tre e quelli che restano 
ancora occupati abusivamente nel 
quartiere sono nove, su un totale di 
386 unità immobiliari. 

«Il rispetto della legalità – dichia-

ra il presidente dell’Atc Emilio Bolla 
– è la premessa fondamentale della 
sicurezza di cittadine e cittadini, in 
particolare di coloro che vivono in si-
tuazioni di fragilità L’ultimo interven-
to, per il quale ringrazio le forze 
dell’ordine, ottenuto con l’impegno 
condiviso di tutte le istituzioni, con-
tribuisce a dimostrare la nostra de-
terminazione a perseguire l’obietti-
vo di assegnare le case popolari a chi 
ne ha diritto, tutelando gli inquilini 
regolari». 

«Per questo – conclude quindi 
Emilio Bolla – l’azione di monitorag-
gio delle situazioni critiche e di ri-
chiesta di sgombero degli alloggi oc-
cupati abusivamente andrà avanti: 
per far sì che chi vive nei nostri quar-
tieri possa sentirsi sereno e protet-
to». 

Alberto Bozzalla

IN VIA GHEDINI 19 A TORINO 
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■ Pianezza (Torino) e il calcia-
tore della Juventus Timothy 
Weah sono i protagonisti del 
nuovo spot pubblicitario di Ve-
rizon. 

Il giovane talento emergente 
bianconero ha infatti girato nel-
lo stadio Gsd Lascaris della cit-
tadina torinese le ultime ripre-
se della ‘Next Level Series’ di Ve-
rizon, una campagna che uni-
sce sport e comunicazione su 
scala internazionale. 

L’attaccante della Juventus 
Timothy Weah, famoso per il 
suo gioco dinamico e la grande 
eredità sportiva lasciatagli da 
suo padre, la leggenda del calcio 
George Weah, con lo spot ha at-
tirato l’attenzione mondiale su 
Torino. 

Diretto dal regista america-
no Conrad Golovac, noto per i 
suoi lavori con marchi come 
Adidas, Barbie e Pepsi, il proget-
to è stato prodotto da JJ Castillo 
dell’agenzia For Soccer, con il 
supporto della Orbis Produc-
tion, guidata dal produttore ese-
cutivo Mike Lisjak. 

La collaborazione sottolinea 
il fascino di Torino come desti-
nazione di punta per le riprese, 
riunendo talenti di alto livello 
per creare una campagna che 
avrà risonanza in tutto il mondo.

CALCIO E CINEMA 

Pianezza 
e Weah 
nello spot 
Verizon
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E se adesso da parte di tut-
ti sembra esserci la convin-
zione che la situazione 
nell’affrontare questi feno-
meni meteorologici estremi 
sia migliore, c’è anche la con-
sapevolezza che si debba fa-
re di più. 

Per l’assessore all’Ambien-
te della Regione Piemonte, 
Marco Gabusi, «oggi siamo 

più sicuri, i sistemi di allerta-
mento, protezione civile ed 
emergenza funzionano e, dal 
punto di vista della preven-
zione e salvaguardia della vi-
ta, la situazione è buona, ma 
i tempi dalla pianificazione 
alla realizzazione degli inter-
venti ancora necessari sono 
troppo lunghi. 

«Dobbiamo – dice dunque  

l’esponente della Giunta Ci-
rio – individuare una serie di 
interventi salvavita che devo-
no avere una corsia preferen-
ziale o avremo una bella 
mappa di cose da fare, ma 
sempre in attesa». 

Un tema condiviso anche 
dal vicesindaco della Città 
Metropolitana di Torino, Ja-
copo Suppo, che, citando il 

caso della città di Bardonec-
chia (Torino), invasa dal fan-
go durante la scorsa estate, 
sottolinea che «fortunata-
mente non ci furono vittime 
perché il sistema di preven-
zione e protezione civile fun-
zionò bene, ma ci si è inca-
gliati nella fase successiva, 
con progetti pronti per esse-
re finanziati, ma un iter bu-

Anna Bosco 

■ Dalla grande siccità del 
2022 all’anno più piovoso de-
gli ultimi decenni, sono sem-
pre di più i casi, non ultimo 
quello drammatico di Valen-
cia, in Spagna, che mettono 
in guardia sulla necessità di 
essere pronti ad affrontare 
eventi climatici estremi, con 
un sistema di pre-allerta e 
protezione civile che funzio-
ni, cittadine e cittadini infor-
mati e pronti e una burocra-
zia che non freni i progetti 
necessari. 

A fare il punto sul presen-
te, con uno sguardo al futuro 
e partendo dal passato, è il 
convegno che è stato organiz-
zato nell’auditorium della 
Città Metropolitana di Tori-
no dall’Ordine dei Geologi 
del Piemonte, con il Diparti-
mento di Scienze della Terra 
dell’Università degli Studi di 
Torino, il Cnr-Irpi e Sigea, per 
i trent’anni dalla terribile al-
luvione che nel 1994 colpì il 
Piemonte. 

Già lanciando l’evento nei 
giorni scorsi, il presidente 
dell’Ordine dei Geologi, Ugo 
De la Pierre, aveva espresso 
«preoccupazione per come 
continuano ad essere gestite 
concretamente le politiche 
territoriali nell’ambito dell’as-
setto idrogeologico» e sottoli-
neato la necessità di «conti-
nuare a monitorare il territo-
rio e a impegnare risorse eco-
nomiche». 

Ricordando, invece, quei 
giorni di trent’anni fa, Fabio 
Luino del Cnr Irpi, osserva 
che «ci colse impreparati e da 
questo punto di vista è stato 
fatto tantissimo, ma c’è anco-
ra molto da fare». 

Torino ricorda l’alluvione 
in Piemonte di 30 anni fa
La gestione delle emergenze adesso è migliorata, 
ma rimane ancora forte il peso della burocrazia

CAMBIAMENTI CLIMATICI

Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917

rocratico che non consente 
di farli».  

Per lui, così come pure per 
l’assessore alla Protezione Ci-
vile della Città di Torino, 
Francesco Tresso, è poi «fon-
damentale il lavoro di siste-
ma territoriale». 

C’è inoltre bisogno – ag-
giunge l’assessore Tresso – di 
«una cultura della protezio-
ne civile più pervasiva».  

Anche per il direttore di 
Arpa Piemonte, Secondo 
Barbero, «le sfide del futuro 
sono tante» e dobbiamo es-
sere uniti per affrontarle. 

«Oggi – osserva il diretto-
re Arpa – abbiamo nuovi 
strumenti e dobbiamo usarli 
al meglio, ma anche nuove 
responsabilità, come la ne-
cessità di essere precisi e 
puntuali sulla previsione dei 
fenomeni e di un’interazione 
molto più forte con tutti gli 
attori che sono coinvolti, 
compresa la cittadinanza». 

«I tragici eventi di questi 
giorni e le crisi climatiche 
rappresentano un elemento 
rispetto al quale dobbiamo 
migliorare le nostre capaci-
tà», aggiunge, spiegando che 
quanto successo in Spagna 
«come tipo di evento atmo-
sferico potrebbe succedere 
anche in Italia, ma noi fortu-
natamente abbiamo un siste-
ma di pre-annuncio e di pro-
tezione civile molto efficace». 

«Quello che è necessario – 
precisa infine il direttore di 
Arpa Piemonte, Secondo 
Barbero – è proteggere i terri-
tori fragili, fare opera di pre-
venzione e informare tempe-
stivamente la popolazione, 
che, però, deve sapere come 
comportarsi e quindi essere 
sempre consapevole».

A fare il punto sul presente è un convegno organizzato dall’Ordine dei Geologi del Piemonte
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COLONSCOPIA E GASTROSCOPIA

A Cuneo, una struttura ad hoc per una diagnostica più e�cace 
e precoce dei tumori dello stomaco e del colon-retto.

Un percorso pensato per il 
massimo comfort e privacy
del paziente 
Un'equipe medica dedicata, 
con presenza dell'Anestesista, 
per un'assoluta sicurezza

Maggiore accuratezza 
diagnostica grazie 
all’intelligenza artificiale
Utilizzo di anidride carbonica 
(CO2) per favorire la 
progressione della sonda

info@centroabax.com
centroabax.com

Medicina
Chirurgia
Tecnologia laser

SEDE: Via G.B. Bongioanni, 21/B - 12100 Cuneo
TEL. (+39) 0171 634 777  |  (+39) 0171 697 191

L’importanza della 
prevenzione nella salute
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configura come l’unico setto-
re manifatturiero in cui le pre-
visioni relative agli ordini 
dall’estero sono espansive 
(5,9%). Guadagna quasi die-
ci punti il saldo sull’occupa-
zione (da 9,1% a 18,9%). Si 
mostra inoltre favorevole il 
clima tra le imprese di edili-
zia e dell’indotto; si rafforza-
no le attese pure delle azien-
de della chimica e della gom-
ma-plastica, mentre si raf-
fredda la fiducia tra quelle 
della cartaria-grafica e 
dell’estrazione e della lavora-
zione di minerali non metal-
liferi.  

«La tendenza cuneese è in 
linea con quella registrata a 
livello piemontese - precisa la 
responsabile del Centro Studi 
di Confindustria Cuneo, Ele-
na Angaramo - con le attese 
per il quarto trimestre dell’an-
no che si mantengono im-
prontate alla prudenza, anche 
per via dell’incertezza legata 
alla domanda globale e agli 
effetti della nuova Legge di bi-
lancio, in questo momento 
all’esame della Camera». 

Nell’ambito dei servizi, re-
sta favorevole la fiducia, an-
che se quasi tutti gli indicato-
ri mostrano un raffredda-
mento. Tolto il saldo sulle 
vendite all’estero, ancora ne-
gativo e in frenata, gli altri in-
dicatori anticipatori sono po-
sitivi: saldo dei livelli di atti-
vità e degli ordinativi al 7,2%, 
prospettive occupazionali al 
14,4%. Si azzera la quota di 
aziende di servizi che preve-
dono il ricorso alla cassa in-
tegrazione.  

Per quanto riguarda i sin-
goli settori, si mantengono 
espansive le attese nel terzia-
rio innovativo e sono in ripre-
sa quelle delle imprese delle 
utilities; qualche segnale di 
indebolimento del sentiment 
proviene dal comparto tra-
sporti e logistica, mentre non 
sono buone le aspettative tra 
le aziende dei servizi com-
merciali e turistici, anche se 
comunque nessuna impresa 
del comparto intende ricor-
rere agli ammortizzatori so-
ciali.

■ La polizia di stato della 
questura di Cuneo, con per-
sonale della squadra mobi-
le, della polizia scientifica e 
il supposto dell’unità cinofi-
la antidroga della guardia di 
finanza, nella serata del 31 
ottobre u.s. è intervenuta nel 
comune di Cervere, loc. Tet-
ti Chiaramelli, a seguito di 
acquisizioni info-investiga-
tive relative all’organizzazio-
ne di un rito esoterico du-

rante la notte di Halloween. 
Nel corso del servizio so-

no state identificate 8 perso-
ne, 2 uomini e 6 donne, una 
di nazionalità statunitense, 
le quali, tranne il soggetto 
del posto, che officiava il ri-

to con un turbante sul capo, 
provenivano da Firenze, Va-
rese e Torino, per assistere a 
un culto pagano durante la 
notte di Halloween.  

Il personale intervenuto 
nel casolare, ubicato in zo-

na boschiva molto isolata, 
identificava le 8 persone 
all’interno dell’unica stanza, 
dove si trovavano materassi 
e tappeti, con candele acce-
se, oli profumati e sacchetti 
contenenti erbe naturali, che 

dovevano essere utilizzati 
per la preparazione di pozio-
ni rituali. 

Il titolare del casolare, un 
trentenne italiano, offician-
te il rito consegnava, spon-
taneamente, agli operanti 
due barattoli contenenti so-
stanza stupefacente, del ti-
po hashish per un quantita-
tivo pari a 15 g, dichiaran-
done il possesso per uso 
personale.

CUNEO

no Costamagna -. L’aspetto 
positivo è che le previsioni re-
stano complessivamente fa-
vorevoli. Si ravvisano diffe-
renze importanti tra i vari set-
tori di attività, con un mani-
fatturiero un po’ in sofferenza 
e un terziario che, meno in-
fluenzato dalle dinamiche in-
ternazionali, consolida il pro-
prio ciclo». 

L’indagine è stata realiza-
ta dal Centro Studi di Confin-
dustria Cuneo sulla base del-
le valutazioni di circa 300 im-
prese, 200 delle quali della 
manifattura e 100 dei servizi. 

Analizzando proprio il ma-
nifatturiero, a fronte di un sal-
do ottimisti-pessimisti nega-
tivo per ordini ed export, 
quello sulla produzione recu-
pera rispetto a giugno e si at-
testa a +7,3%. In parallelo cre-

sce il tasso di utilizzo di im-
pianti e risorse, che sale dal 
75,8% di giugno al 78,8%. No-
nostante un ciclo economico 
dal passo incerto, il mercato 
del lavoro rimane solido. Ac-
canto a un tasso di disoccu-
pazione che continua a scen-
dere, prosegue la crescita 
dell’occupazione. È infatti 
espansivo il saldo occupazio-
nale delle imprese manifattu-
riere della Granda (6,2%), pur 
cedendo quasi cinque punti 
percentuali rispetto al terzo 
trimestre. Il ricorso alla cassa 
integrazione si mantiene a li-
velli storicamente bassi 
(7,3%). Gli investimenti di un 
certo impegno sono previsti 
dal 23,7% delle aziende ma-
nifatturiere cuneesi, in lieve 
diminuzione rispetto al 27,2% 
di giugno. È invece in cresci-

ta (da 48,4% a 49,7%) la per-
centuale di imprese che pro-
spetta investimenti di portata 
media. Qualche preoccupa-
zione riguardo i prezzi 
dell’energia: salgono da 
15,4% (dato di giugno) a 
24,4% le imprese che ne te-
mono la risalita.  

«In ambito manifatturiero 
- osserva il direttore genera-
le di Confindustria Cuneo, 
Giuliana Cirio - si pone la 
questione della polarizzazio-
ne tra mansioni manuali e 
poco specializzate e quelle 
molto specializzate nell’Ict e 
nelle discipline Stem. Occor-
re quindi favorire le condizio-
ni perché persone attualmen-

te inattive entrino nel merca-
to del lavoro e, in parallelo, at-
tivare azioni di formazione e 
reskilling rivolte a chi non 
possiede le competenze ap-
propriate, a partire dai giova-
ni prossimi al completamen-
to degli studi». 

Guardando ai singoli set-
tori, la metalmeccanica è 
sempre più orientata alla pru-
denza, mentre migliorano le 
indicazioni provenienti dal 
comparto alimentare, dove il 
saldo ottimisti-pessimisti sui 
livelli produttivi, sceso a -6,1% 
a giugno, balza a +21,6%, co-
sì come quello relativo ai 
nuovi ordini totali passa da -
3% a +10,8%. L’alimentare si 

Rosaria Ravasio 

■ La provincia di Cuneo ri-
mane ancorata ad un trend 
manifatturiero e dei servizi 
che mostra stabilità, anche se 
dall’analisi congiunturale pre-
visionale del quarto trimestre 
emerge un approccio di pru-
denza, che si allinea alle ten-
denze regionale. La parte dei 
leoni in questo periodo la fan-
no il settore dei serivizi e quel-
lo dell’industria alimentare, 
mentre si evidenzia un lieve 
raffreddamento negli indica-
tori del resto del manifattu-
riero. 

«Le valutazioni delle no-
stre imprese sono caute, in li-
nea anche con quanto già 
emerso nel terzo trimestre - 
commenta il presidente di 
Confindustria Cuneo, Maria-

POLIZIA DI STATO 

Interventi nella notte di Halloween 
nel corso di un rito esoterico

CONSIGLIO GENERALE FONDAZIONE CRC 

Deliberati 30 milioni per il territorio 
Questi fondi saranno dedicati a progetti ed erogazioni per la comunità
■ Nelle scorse settimane il Consiglio 
Generale della Fondazione CRC ha 
deliberato all’unanimità il Program-
ma Operativo 2025, che prevede di 
mettere a disposizione del territorio 
nel corso del 2025, 30 milioni di euro 
dedicati a progetti ed erogazioni. Il 
documento verrà presentato nei pri-
mi mesi dell’anno prossimo, nel qua-
dro del Piano Pluriennale 2025-28. Il 
documento è a disposizione alla pagi-
na web: https://fondazionecrc.it/wp-
content/uploads/2024/10/Program-
ma-operativo-2025-FCRC_def.pdf 

È stato inoltre presentato al CdA e 
al Consiglio Generale il Dossier so-
cioeconomico Cuneo 2024: il docu-
mento, curato dall’Ufficio Studi e Ri-
cerche e messo ogni anno a disposi-
zione degli Organi della Fondazione, 
della comunità e dei suoi attori loca-
li, propone una fotografia delle dina-
miche socioeconomiche della comu-
nità provinciale nel più ampio peri-
metro regionale, nazionale, europeo e 
globale, con un’analisi dei principali 
punti di forza e di debolezza del ter-
ritorio. Il documento è a disposizio-
ne e scaricabile dalla pagina 
https ://fondazionecrc.it/catego-
rie_documenti/dossier-socio-econo-
mici/ 

“Con il Programma Operativo 2025 
l’obiettivo erogativo annuale viene si-

gnificativamente innalzato, passan-
do dai 22 milioni precedenti a 30 mi-
lioni. Un impegno che, grazie alla ca-
pacità della Fondazione di generare 
valore dal proprio patrimonio, inten-
diamo mantenere anche per i prossi-
mi anni e che consente di incremen-
tare stabilmente la capacità proget-
tuale e le iniziative che il territorio 
potrà promuovere. Il Programma 
Operativo è ispirato dall’intenso la-
voro che la governace sta affrontan-
do per la predisposizione del Piano 
Pluriennale, che ci guiderà per i pros-
simi 4 anni e che presenteremo a ini-

zio 2025” commenta Mauro Gola, 
presidente di Fondazione CRC. “Con 
l’annuale pubblicazione del Dossier 
Socioeconomico, la Fondazione CRC 
mette a disposizione del territorio un 
prezioso strumento di analisi e di ap-
profondimento della situazione con-
giunturale del contesto provinciale e 
delle sue prospettive future. Conosce-
re le dinamiche e le tendenze che in-
teressano la comunità in cui si opera 
diventa essenziale per orientare e 
supportare le attività e le scelte stra-
tegiche della Fondazione e degli at-
tori territoriali”.

Alimentare e terziario 
alzano l’asticella 
della fiducia
Il quadro è complessivamente positivo,  
in linea con la tendenza regionale

ANALISI CONGIUNTURALE IV TRIMESTRE - CENTRO STUDI CONFINDUSTRIA CUNEO

Rivedere il sistema Classyfarm in 
base alle necessità della razza 
bovina Piemontese: lo chiede Col-
diretti Cuneo circa le modifiche 
che, già nel corso del 2024, sono 
state effettuate alla PAC, nella sua 
applicazione a livello nazionale. 
“Per consentire alle imprese zoo-
tecniche di poter rientrare tra i be-
neficiari delle risorse della PAC, 
è necessario tener conto delle pe-
culiarità della razza bovina Pie-
montese. Per questo Coldiretti e 
Anaborapi stanno lavorando per 
cercare di trovare una soluzione 
alla problematica, avvalorata da 
autorevoli pareri scientifici”, spie-
ga Enrico Nada, Presidente di Col-
diretti Cuneo. 
“Questa revisione è fondamenta-
le poiché il nostro comparto zoo-
tecnico è un grande patrimonio 
da tutelare, dal punto di vista del-
la biodiversità e dell’ambiente. 
La razza Piemontese, in particola-
re, oltre ad essere tra le razze sto-
riche più famose, ha una fonda-
mentale valenza economica sul 
territorio” ricorda Fabiano Porcu, 
Direttore di Coldiretti Cuneo.

COLDIRETTI 

Sistema classyfarm 
va rivisto rispetto 
alle necessità della 
razza piemontese
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«Con Valencia rivissuto il nostro dramma»
I familiari delle vittime dell’alluvione del 2011: «Ora qui c’è molta più attenzione»

IL NEO GOVERNATORE BUCCI: «FAREMO ANCORA DI PIÙ, MA BASTA CON LA DEMAGOGIA»

Aveva 72 anni, guidò anche la Filse

LECTIO MAGISTRALIS DI ILARIA BONACOSSA 

Record di iscritti all’Università della Terza Età 
Giovedì al Ducale l’inaugurazione dell’anno accademico e la consegna dei diplomi

■ «Mandiamo un abbraccio 
forte alla popolazione di Valen-
cia, vedendo le immagini mi 
sembrava di essere qua». È toc-
cante la testimonianza di Atti-
lio Toffi, marito di Evelina Pie-
tranera, una delle vittime dell’al-
luvione del Fereggiano del 2011 
di cui ieri Genova ha voluto ri-
cordare l’anniversario. Sei mor-
ti, tra cui due bimbe di 1 e 8 an-
ni, inghiottite da acqua e fango 
insieme alla mamma. Un dram-
ma riproposto, con l’aggravan-
te di numeri spaventosi, dalle 
notizie in arrivo dalla Spagna. 
Quella del 2011 è stata una del-
le tante tragedie del genere che 
hanno sconvolto Genova fino a 
pochi anni fa. E che finalmente 
hanno portato alla svolta.«De-
vo dire che c’è più attenzione, 
più consapevolezza, più atten-
zione da parte nostra e da par-
te delle istituzioni - aggiunge 
Toffi -. Da qua non sono anda-
to via, anche se avrei voluto. 
Adesso credo che via Fereggia-
no sia più tranquilla di altri po-
sti perché abbiamo lo scolma-
tore che è stato fatto». 
Dopo una breve ma sentita ce-
rimonia, con la deposizione del-
le corone sulla targa in memoria 
delle vittime, rifatta dal Munici-
pio perché consunta dopo tan-
ti anni, c’è stato spazio anche 
per alcune considerazioni rivol-
te a una costante cura del terri-
torio, a un miglioramento della 
sicurezza grazie al contrasto al 
rischio idrogeologico. «Per 
quanto riguarda la Liguria, fa-
remo un’indagine operativa sui 
punti più critici - ha assicurato 
Marco Bucci, sindaco di Geno-
va, neo eletto governatore -. La 
piana di Albenga lo è sicura-
mente, ma ce ne sono altri che 
vanno messi a posto. Ci daremo 
da fare per fare una revisione 

IL RICORDO Marco Bucci incontra i parenti delle vittime dell’alluvione del 2011

■ Forte del successo riscosso negli anni 
e della volontà di offrire corsi liberi e at-
tività culturali a chiunque abbia raggiun-
to il quarantacinquesimo anno di età, an-
che per l’anno accademico 2024-25 Uni-
Ge Senior offre ai propri iscritti la possi-
bilità di approfondire le discipline che li 
appassionano, o semplicemente incurio-
siscono, senza obbligo di esami e voti, ga-
rantendo sempre la qualità e il livello che 
contraddistinguono l’offerta formativa 
dell’Università di Genova. E la risposta 
degli studenti è davvero incredibile; con 
2.100 iscrizioni, è nuovo record. 

Con soli 40 euro, gli over45 che scelgo-
no UniGe Senior possono frequentare 
corsi d’area (Umanistica, Medicina e Far-
macia, Sociale, Architettura e Ingegne-

ria, Scienze matematiche, fisiche e na-
turali) e integrativi (Storia dell’arte e Cul-
tura musicale); inoltre, con un ulteriore 
piccolo contributo, possono seguire cor-
si di lingue e di informatica, in presenza 
o online. Le attività in presenza si svolgo-
no nelle aule dei diversi dipartimenti 
dell’Università di Genova, mentre la frui-
zione online delle lezioni è garantita dal-
le registrazioni su Teams, disponibili per 
chi ha difficoltà a muoversi o per chi pre-
ferisce questa modalità. 

La cerimonia di inaugurazione 
dell’anno accademico 2024-25 di UniGe 
Senior, che si terrà giovedì 7 novembre 
a Palazzo Ducale, prevede, dopo i saluti 
istituzionali, l’introduzione a cura della 
nuova presidente Maria Clelia Galassi e 

del prorettore alla terza missione Fabri-
zio Benente. A seguire, la lectio magistra-
lis di Ilaria Bonacossa in dialogo con Leo 
Lecci, dal titolo «Impression, Morisot», in 
riferimento alla mostra omonima ospita-
ta al Ducale fino al 23 febbraio 2025, con 
cui viene esplorato l’Impressionismo e 
il ruolo di una delle più note figure fem-
minili legate a questo movimento. 

L’evento è anche l’occasione per pre-
sentare i traguardi raggiunti con l’attivi-
tà di terza missione UniGe e per conse-
gnare la pergamena di fine percorso a 
chi, durante l’anno accademico 2023-24, 
ha scelto di integrare e approfondire gli 
studi discutendo, il 4 giugno 2024, la pro-
pria tesi davanti alla Commissione pre-
posta.

CERCHIARO PRESIDENTE LIGURE 

Rinnovato il consiglio 
delle professioni sanitarie
■ Durante lo scorso fine set-
timana si sono svolte le con-
sultazioni elettorali per il rin-
novo del Consiglio direttivo e 
del Collegio dei Revisori 
dell’Ordine delle professioni 
sanitarie tecniche, della ria-
bilitazione e della prevenzio-
ne (Tsrm e Pstrp) delle pro-
vince di Genova, Imperia e 
Savona per il quadriennio 
2024-2028. 

Antonio Cerchiaro, tecni-
co sanitario di radiologia me-
dica (Tsrm), è stato riconfer-
mato alla guida dell’Ordine 
insieme a buona parte di una 
squadra consolidata intorno 
alla precedente esperienza di 
governo. Cerchiaro, per il 
prossimo quadriennio, sarà 
infatti affiancato dalla vice 
presidente Paola Gavoglio, 
igienista dentale, dal segreta-
rio Francesco Famà, tecnico 
di neurofisiopatologia, e dal 
tesoriere Marco Antonio Cic-
cone, Tsrm, e dai consiglieri 
Pasquale Cosentino, educa-
tore professionale, Simona 
Tani, tecnica di fisiopatologia 
cardiocircolatoria e perfusio-
ne cardiovascolare, i ponenti-
ni Mauro Boetto, tecnico sa-

nitario di laboratorio biome-
dico, e Iuri Dotta, Tsrm, riaf-
fermando la fiducia e l’impe-
gno nel perseguire gli obiet-
tivi comuni e gli impegni pre-
si nel corso del precedente 
quadriennio. 

Il nuovo cconsiglio diretti-
vo vede l’ingresso di cinque 
nuovi membri provenienti da 
diverse specializzazioni: Cle-
lia Scarcella, tecnica della ri-
abilitazione psichiatrica, Ro-
berta Arnaldi, tecnica della 
prevenzione negli ambienti e 
nei luoghi di lavoro (Tpall), 
Paola Maccagno, logopedista, 
Daniela Risso, podologa, e 
Corrado Nicolazzo, Tsrm. La 
loro presenza arricchirà ulte-
riormente la competenza 
multidisciplinare dell’organo 
direttivo, rafforzando la ver-
satilità e la capacità di rispo-
sta dell’Ordine negli ambiti di 
politica sanitaria locale e re-
gionale. 

«Nel corso del nuovo man-
dato, il consiglio direttivo 
continuerà a lavorare per la 
valorizzazione e il pieno rico-
noscimento delle professioni 
sanitarie rappresentate», ha 
sottolineato Cerchiaro.

Morto Castelbarco, ultimo genovese al timone di Carige

completa, non solo a valle ma 
soprattutto a monte». Bucci si è 
anche impegnato a prendere in 
mano prima possibile il com-
pletamento dello scolmatore 
del Bisagno, ma ha anche mes-
so in guardia da chi, sull’argo-
mento, usa soprattutto frasi fat-
te. Una stoccata indiretta anche 
al suo ex rivale Andrea Orlando 
che parlava di consumo di suo-
lo zero e cemento zero. «Non ri-
esco a capire cosa significhi, di-
re tutto sì o tutto no è demago-
gia - è stata la replica di Bucci -
. Il cemento nei rii serve per pro-
teggerli, abitarci è sbagliato, ma 
oggigiorno non si fanno più ca-
se dentro, saranno 10 o 15 anni. 
Il cemento serve per fare gli ar-
gini. Bisogna valutare opera per 
opera quello che serve e quello 
che non serve». 

DPist

UN ALTRO OPERAIO MORTO 
La Cisl chiede 
alla Regione 
di «fare» 
la differenza
Un altro operaio morto sul la-
voro, sull’autostrada A6, in Li-
guria. Era un giovane: «È il se-
dicesimo morto nel 2024 nel 
nostro territorio - dice Luca 
Maestripieri, segretario gene-
rale della CISL Liguria -. Al nuo-
vo presidente della Regione 
Marco Bucci, che è  “uomo del 
fare”, chiediamo di fare, fare 
insieme a noi la differenza. Fi-
no ad oggi tutte le nostre de-
nunce e i nostri appelli sono 
caduti nel vuoto ed è continua-
ta la mattanza. Da molto tem-
po suggeriamo quelle misure 
che la situazione, sempre più 
grave in Liguria, richiede. Il 
mancato rispetto delle norme, 
il numero ancora insufficiente 
di ispezioni e sanzioni, la poca 
attenzione per la cultura della 
sicurezza, il ricorso sempre più 
sfrontato a lavoro precario e 
subappalti, sono fattori che im-
pongono senza esitazioni 
l’apertura di un tavolo di emer-
genza. Invertire la tragica scia 
di sangue si può, non sono so-
lo parole». 
«Eventuali responsabilità per 
lquest’ultima tragedia saran-
no accertate da enti preposti e 
magistratura, ma noi crediamo 
che sia sempre più urgente 
contrastare insieme il fenome-
no che anche quest’anno ha 
sparso croci e lutto sul nostro 
territorio», chiude Maestripieri.

■ La città e il mondo dell’economia 
piangono il «principe» Cesare  Castel-
barco Albani, l’ultimo timoniere genove-
se di Banca Carige. morto nella notte a 
72 anni dopo alcuni giorni di ricovero 
all’osapedale  Sacco di Milano. 
Castelbarco, il cui soprannome è legato 
alle sue origini nobiliari, aveva guidato 
l’ex banca genovese proprio negli anni 
della più difficile transizione, dopo l’in-
chiesta che aveva coinvolto lo storico 
leader Giovanni Berneschi. La sua pre-
sidenza, dal 2013 al 2016, aveva consen-
tito di tenere in linea di galleggiamento 
l’istituto con alcuni aumenti di capita-
le. Poi, con l’avvento della famiglia Ma-
lacalza come socio di riferimento, i rap-
porti tra Carige e Castelbarco si erano 
fatti molto tesi, fino all’avvio di un’azio-
ne legale risarcitoria da parte del board 
della banca contro l’ex presidente. La 
storia ha dato piena ragione a quest’ul-
timo, con il tribunale che ha disposto 
anche un risarcimento per i danni mo-
rali e materiali subiti dal «principe», che 
Banca Bper, che nel frattempo ha assor-
bito Carige, gli ha offerto la guida della 
Cesare Ponti Spa, la private bank geno-
vese del gruppo. 

Ma Cesare Castelbarco Albaniè stato 
un protagonista della vita economica 
genovese a tutto tondo. Alla guida della 
sua società di produzione di riso, ha poi 
esteso la sua azione nel settore dello 
shipping come agente marittimo ed è 

stato chiamato a guidare Flse, la finan-
ziaria di Regione Liguria.  

La notizia della sua morte ha avuto 
molta eco in città. Era stato ricoverato 
per un’aneurisma e successivamente le 
sue condizioni si erano complicat. an-
che Marco Bucci, sindaco di Genova e 
neo eletto presidente della Regione Li-
guria, ha formulato le condoglianze a 
nome della città e della Liguria alla fami-
glia dell’ultimo genovese che cercò di 
salvare la liguritudine di Banca Carige.

IN VISTA UN VENERDÌ NERO PER I TRASPORTI 

Stop a bus e metro senza fasce di garanzie
Ci sarà anche un treno da Genova, un Frecciabianca  carico di autoferrotranvieri genovesi, 
che partirà alla volta di Roma per aumentare il numero di manifestanti chiamati in piazza 
per lo sciopero di settore di venerdì 8 novembre . 
E da quanto annunciato dai sindacati, si prospetta un venerdì nero sul fronte del trasporto 
pubblico locale, a causa dello sciopero nazionale del settore che, per la prima volta dopo qua-
si 20 anni, rischia di bloccare bus e metro per l’intero arco delle 24 ore in tutta Italia, senza 
alcuna fascia di garanzia per gli utenti.  
La conferma della mobilitazione, e delle sue modalità, è arrivata da Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltra-
sporti, Faisa Cisal e Ugl Fna, che hanno spiegato le ragioni della protesta, inserita all’inter-
no della vertenza del rinnovo del contratto collettivo nazionale di autoferrotranvieri-inter-
navigatori (scaduto il 31 dicembre scorso), la cui trattativa si è interrotta a maggio. L’assen-
za di fasce di garanzia, hanno sottolineato, è «nelle regole» e prevista «dalla legge» una vol-
ta per ogni vertenza (l’ultima in cui si è applicata risale al 2005), quanto alle motivazioni 
dello sciopero - accompagnato da una manifestazione nazionale davanti al Mit -, non c’è so-
lo l’adeguamento economico delle retribuzioni per i 100 mila addetti interessati.



Martedì 5 novembre 2024 il Giornale del Piemonte e della Liguria 7GENOVA

La Scienza fa scuola anche in Spagna e Svezia
A Genova anche studenti venuti dall’estero. Il prossimo anno il tema sarà «Intrecci»

CHIUSA CON UN TOTALE DI 200MILA PARTECIPANTI L’EDIZIONE 2024

■ Si è chiusa con un successo 
ormai consolidato la venti-
duesima edizione del Festival 
della Scienza che, complessi-
vamente, ha registrato un to-
tale di 200mila presenze in 11 
giorni. Particolarmente inte-
ressante il dato riguardante il 
mondo della scuola, con più 
di 25mila studenti provenien-
ti da 12 regioni d’Italia e clas-
si provenienti anche da Spa-
gna e Svezia. Questi i numeri 
della ventiduesima edizione 
del Festival della Scienza di 
Genova che, da giovedì 24 ot-
tobre a domenica 3 novembre 
2024, ha portato in oltre 30 
luoghi cittadini quasi 250 ini-
ziative tra incontri, mostre, la-
boratori, spettacoli ed eventi 
speciali. Incrementata note-
volmente l’affluenza a Palazzo 
Ducale, che registra oltre 
50mila presenze. Sono state 
inoltre rese note le date e il te-
ma della ventitreesima edi-
zione, che si svolgerà da gio-
vedì 23 ottobre a domenica 2 
novembre 2025 nel segno de-
gli Intrecci. 
La ventiduesima edizione del 
Festival della Scienza ha co-
involto 280 scienziati e perso-
nalità illustri provenienti da 
tutto il mondo e più di 200 tra 
enti, associazioni, aziende e 
editori, per un programma 
composto complessivamente 
da 248 eventi, articolati in 90 
conferenze, 108 laboratori, 15 
mostre, 7 spettacoli e 28 even-
ti speciali. Il pubblico registra-
to è proveniente da 12 regio-

IL SUCCESSO 
Tre immagini 
dell’edizione 2024 
del Festival 
della Scienza: 
accanto, sulla scala 
del Palazzo Ducale, 
la foto di tutti 
gli animatori

ni in Italia, Liguria, Piemon-
te, Lombardia, Toscana, Ve-
neto, Emilia-Romagna, Mar-
che, Umbria, Abruzzo, Lazio, 
Puglia e Sicilia, con gruppi 
scolastici in arrivo anche da 
Spagna e Svezia. Hanno inol-
tre partecipato circa 800 gio-
vani tra animatori e studenti 
del progetto Orientamenti 
Scienza. A partire dai primi 
giorni di dicembre, buona 
parte delle conferenze sarà 
disponibile on demand sulla 
piattaforma festivalscien-
za.online. 
«Il Festival della Scienza si 
conferma uno dei più impor-
tanti eventi di diffusione del-
la cultura scientifica a livello 

internazionale - afferma Mas-
simo Nicolò, presidente del 
Festival della Scienza – e, in 
ventidue edizioni, ha consoli-
dato un altissimo livello, con-
fermato dai numeri e dall’ap-
prezzamento del pubblico. 
Sono tanti i visitatori e gli 
ospiti che hanno espresso en-
tusiasmo nei confronti del 
nostro Festival, in particolare 
quelli stranieri, definendolo 
il miglior evento di divulga-
zione scientifica a cui abbia-
no mai partecipato. Questo è 
un grande motivo di orgoglio 
per noi, per il territorio e per 
tutta Italia. Affinché l’alto li-
vello e il prestigio del Festival 
della Scienza rimanga tale e 

cresca ancora è fondamenta-
le poter contare su un soste-
gno istituzionale locale e na-
zionale ancora più forte. Co-
me sempre, ringraziamo per 
la preziosa collaborazione 
partner e sponsor». 
Anche quest’anno oltre 25mi-
la studenti e studentesse han-
no affollato i luoghi del Festi-
val con partecipazione ed en-
tusiasmo. «Il pubblico scola-
stico è il cuore del Festival – 
aggiunge la direttrice Fulvia 
Mangili – e la presenza di tan-
te classi in giro per la città è il 
vero segno che il Festival è ar-
rivato. Mostre e laboratori 
hanno registrato un sostan-
ziale tutto esaurito nei giorni 

feriali, ma abbiamo visto mol-
ti studenti e studentesse an-
che alle conferenze e agli 
spettacoli. Il programma, che 
ha riscosso ottimi riscontri di 
gradimento, deve la sua qua-
lità ai tanti enti scientifici na-
zionali e non solo che hanno 
generosamente contribuito a 
realizzarlo». 
Al termine della ventiduesi-
ma edizione, il consiglio 
scientifico del Festival e il co-
mitato di programmazione si 
sono riuniti per scegliere la 
parola chiave che guiderà la 
prossima edizione. «La paro-
la scelta è Intrecci – commen-
ta Carlo Ferdeghini, presiden-
te del consiglio scientifico – e 

la particolarità che è emersa, 
in modo molto evidente, in 
questa edizione è l’importan-
za sempre crescente delle ri-
cerche al confine fra le diver-
se discipline con la necessità 
di saldare il passato con il pre-
sente per immaginare il futu-
ro. La parola scelta rispecchia 
questo concetto: Intrecci in-
vita a esplorare le infinite in-
terconnessioni della cono-
scenza umana e i modi in cui 
la scienza, attraverso la co-
operazione e l’integrazione, 
può aiutare a risolvere le sfide 
globali». 
Tra le 15 mostre si segnalano 
Agorà a Palazzo della Borsa, 
EarthSkopio e Upgrade, ri-
spettivamente al Munizionie-
re e alla Sala Dogana di Palaz-
zo Ducale e Ice Memory al 
Museo di Sant’Agostino. Otti-
mo riscontro anche per le at-
tività proposte al RAISE Villa-
ge: il futuro è qui, espressio-
ne del progetto Pnrr Raise 
(Robotics and AI for Socio-
economic Empowerment), 
quest’anno alle Cisterne di 
Palazzo Ducale. 
Tra i 108 laboratori, spiccano 
per presenze Supercellule su-
perspeciali, Meteorologo/a 
per un giorno e IA, sport e ro-
botica in Piazza delle Feste, 
Un mondo di gocce e bolle e 
Perché gli squali non vanno 
dal dentista alla Biblioteca De 
Amicis, Che orecchie A.I.? al-
la Città dei bambini e dei ra-
gazzi e Posidonia, la nostra al-
leata all’Acquario di Genova.
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SERVIZIO 
DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI

NUOVO 
E POTENTE 
strumento 

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

fornitori di standing 
mondiale 

Il servizio di diagnostica per immagini di Casa di Cura Città di Bra, è in grado di 
eseguire studi sia nell’adulto che in età pediatrica dei diversi organi ed apparati. 
Macchinari con tecnologia medica avanzata, come la risonanza magnetica 3 Tesla 

medici, garantiscono i migliori risultati ai nostri pazienti.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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